
 

 

 
 

 

 

CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
 

1 DICEMBRE    I  DOMENICA DI AVVENTO  
I sett. del Salterio  Ger 33,14-16; Sal 24; 1Ts 3,12 – 4,2; Lc 21,25-28.34-36 

Ore 08.00 S. Messa – Montecavolo  

Ore 08.30 S. Messa – Quattro Castella                      † Antonio Via; † Antonio Ronzoni 

Ore 10.00 S. Messa – Roncolo               † Alessandro;    † Ettore Nasi e fam.ri;  † Fam.ri Freschi; 

                                                    † Giglio Guglielmi e Pia Casini 
Ore 10.00 S. Messa – Salvarano 

Ore 11.15  S. Messa – Montecavolo  

Ore 11.15  

Ore 15,00 

S. Messa – Quattro Castella                     † Ennio e Maria Luisa 

Adorazione Eucaristica  (fino alle 18,00) 

2 DICEMBRE    LUNEDI                                                                                                      S. Viviana  
 

Ore 07,00 
Is 2,1-5 (A) – Is 4,2-6 (B, C); Sal 121; Mt 8,5-11  

Recita delle Lodi - Montecavolo 

Ore 18.30 

Ore 19,00 

S. Messa – Eremo di San Michele Salvarano  

S. Messa e Novena - Montecavolo 

3 DICEMBRE    MARTEDI                                                                                S. Francesco Saverio  
 

Ore 07,00 
Is 11,1-10; Sal 71; Lc 10,21-24  

Recita delle Lodi - Montecavolo 

Ore 19.00 S. Messa e Novena– Montecavolo                † Rachele, Luigi, Alberto Molinari;   † Pietro 

4 DICEMBRE    MERCOLEDI                                                                       S. Giovanni Damasceno  
 

Ore 07,00 
Is 25,6-10a; Sal 22; Mt 15,29-37  

Recita delle Lodi - Montecavolo 

Ore 18.30 

Ore 19,00 

S. Messa – Eremo di San Michele Salvarano 

S. Messa e Novena - Montecavolo  

5 DICEMBRE    GIOVEDI                                                                                        S. Giulio martire  
 

Ore 15,30 

Ore 19,00 

Is 26,1-6; Sal 117; Mt 7,21.24-27 

Adorazione eucaristica e novena – Roncolo 

S. Messa e Novena - Montecavolo 

6 DICEMBRE    VENERDI                                                                                               S. Nicola  
 Is 29,17-24; Sal 26; Mt 9,27-31 

Ore 19.00 S. Messa e Novena– Montecavolo                                                     † Italo 

7 DICEMBRE    SABATO                                                                                                S. Ambrogio  
 

Ore 18,30 
Is 30,19-21.23-26; Sal 146; Mt 9,35 – 10,1.6-8  

Recita dei Vespri - Montecavolo 

Ore 19.00 S. Messa pre Festiva e Novena– Montecavolo c 

8 DICEMBRE    II  DOMENICA DI AVVENTO IMMACOLATA CONCEZIONE BV MARIA  
II sett. del salterio  Gen 3,9-15.20; Sal 97; Fil 1,4-6.8-11; Lc 1,26.38 

Ore 08.00 S. Messa – Montecavolo  

Ore 08.30 S. Messa – Quattro Castella                       † Nadia;     † Pietro Reverberi  

                                                                          † Cesarina Pasini e fam.ri, Fam Bartoli;  

Ore 10.00 S. Messa – Roncolo  

Ore 10.00 S. Messa – Salvarano  

Ore 11.15  S. Messa – Montecavolo 

Ore 11.15  S. Messa – Quattro Castella                    † Eugenio Fontanili; † Vienna e mamme;  

                             † Domenica e Marco; † Fam. Angiolino Tagliavini e Angelo Prandi,  

                             † Maria Arduini 

 

Notiziario U. P. di Quattro Castella: Parr. Annun. B.V.M; S.Michele Arc.; Sant'Antonino m.; S.Giorgio m. 

 Roncolo e Salvarano  

N° 9 /24  -  Inizio Anno Liturgico C 



LETTURE DELLA DOMENICA  
 

 
 

  Prima lettura               Ger 33,14-16 

Farò germogliare per Davide un germoglio 

giusto. 

 

Dal libro del profeta Geremìa 

 

Ecco, verranno giorni - oràcolo del Signore - 

nei quali io realizzerò le promesse di bene che 

ho fatto alla casa d’Israele e alla casa di 

Giuda. 

In quei giorni e in quel tempo farò 

germogliare per Davide un germoglio giusto, 

che eserciterà il giudizio e la giustizia sulla 

terra. 

In quei giorni Giuda sarà salvato e 

Gerusalemme vivrà tranquilla, e sarà 

chiamata: Signore-nostra-giustizia. 

 

Salmo responsoriale          Sal 24 

A te, Signore, innalzo l’anima mia, in te  

confido. 

 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 

insegnami i tuoi sentieri. 

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 

perché sei tu il Dio della mia salvezza. 

 

Buono e retto è il Signore, 

indica ai peccatori la via giusta; 

guida i poveri secondo giustizia, 

insegna ai poveri la sua via. 

 

Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà 

per chi custodisce la sua alleanza e i suoi 

precetti. 

Il Signore si confida con chi lo teme: 

gli fa conoscere la sua alleanza. 

Seconda lettura        1Ts 3,12-4,2 

Il Signore renda saldi i vostri cuori al 

momento della venuta di Cristo. 

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai  

Tessalonicési 

 

Fratelli, il Signore vi faccia crescere e 

sovrabbondare nell’amore fra voi e verso 

tutti, come sovrabbonda il nostro per voi, per 

rendere saldi i vostri cuori e irreprensibili 

nella santità, davanti a Dio e Padre nostro, 

alla venuta del Signore nostro Gesù con tutti 

i suoi santi. 

Per il resto, fratelli, vi preghiamo e 

supplichiamo nel Signore Gesù affinché, 

come avete imparato da noi il modo di 

comportarvi e di piacere a Dio – e così già vi 

comportate –, possiate progredire ancora di 

più. Voi conoscete quali regole di vita vi 

abbiamo dato da parte del Signore Gesù. 

 

  Vangelo             Lc 21,25-28.34-36 

La vostra liberazione è vicina. 

 

Dal Vangelo secondo Luca 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle 

stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia 

per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli 

uomini moriranno per la paura e per l’attesa 

di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le 

potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. 

Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su 

una nube con grande potenza e gloria. 

Quando cominceranno ad accadere queste 

cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la 

vostra liberazione è vicina. 

State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non 

si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze 

e affanni della vita e che quel giorno non vi 

piombi addosso all’improvviso; come un 

laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti 

coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. 

Vegliate in ogni momento pregando, perché 

abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta 

per accadere, e di comparire davanti al Figlio 

dell’uomo». 



SE NON ALZI IL TUO CAPO NON 

VEDRAI L'ARCOBALENO 

 

Ricomincia da capo l'anno liturgico, quando 

ripercorreremo un'altra volta tutta la vita di Gesù. 

L'anno nuovo inizia con la prima domenica 

d'Avvento, il nostro capodanno, il primo giorno 

di un cammino (quattro settimane) che conduce a 

Natale, che è il perno attorno al quale ruotano gli 

anni e i secoli, l'inizio della storia nuova, quando 

Dio è entrato nel fiume dell'umanità. Ci saranno 

segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla 

terra angoscia di popoli in ansia per ciò che dovrà 

accadere. 

Il Vangelo non anticipa la fine del mondo, 

racconta il segreto del mondo: ci prende per 

mano e ci porta fuori, a guardare in alto, a sentire 

il cosmo pulsare attorno a noi; ci chiama ad aprire 

le finestre di casa per far entrare i grandi venti 

della storia, a sentirci parte viva di una immensa 

vita. Che patisce, che soffre, ma che nasce. Il 

mondo spesso si contorce come una partoriente, 

dice Isaia, ma per produrre vita: è in continua 

gestazione, porta un altro mondo nel grembo. La 

terra risuona di un pianto mai finito, ma il 

Vangelo ci domanda di non smarrire il cuore, di 

non camminare a capo chino, a occhi bassi. 

Risollevatevi, alzate il capo, guardate in alto e 

lontano, la liberazione è vicina. Siamo tentati di 

guardare solo alle cose immediate, forse per non 

inciampare nelle macerie che ingombrano il 

terreno, ma se non risolleviamo il capo non 

vedremo mai nascere arcobaleni. Uomini e donne 

in piedi, a testa alta, occhi nel sole: così vede i 

discepoli il Vangelo. Gente dalla vita verticale. 

Allora il nostro compito è di sentirci parte 

dell'intero creato, avvolti da una energia più 

grande di noi, connessi a una storia immensa, 

dove anche la mia piccola vicenda è preziosa e 

potente, perché gravida di Dio: «Cristo può 

nascere mille volte a Betlemme, ma se non nasce 

in me, è nato invano» (Meister Eckart). 

Gesù chiede ai suoi leggerezza e attenzione, per 

leggere la storia come un grembo di nascite. 

Chiede attenzione ai piccoli dettagli della vita e a 

ciò che ci supera infinitamente: "esisterà pur 

sempre anche qui un pezzetto di cielo che si potrà 

guardare, e abbastanza spazio dentro di me per 

poter congiungere le mani nella preghiera" (Etty 

Hillesum). Chiede un cuore leggero e attento, per 

vegliare sui germogli, su ciò che spunta, sul 

nuovo che nasce, sui primi passi della pace, sul 

respiro della luce che si disegna sul muro della 

notte o della pandemia, sui primi vagiti della vita 

e dei suoi germogli. 

Il Vangelo ci consegna questa vocazione a una 

duplice attenzione: alla vita e all'infinito. La vita 

è dentro l'infinito e l'infinito è dentro la vita; 

l'eterno brilla nell'istante e l'istante si insinua 

nell'eterno. In un Avvento senza fine. 

  padre Ermes Ronchi 

 

   

IL DONO DEL TEMPO 

 

Grazie o Dio, per questa vita. 

Grazie per ogni attimo che scorre. 

Quello in cui mi accorgo dei suoi doni, 

li riconosco, li ammiro e li apprezzo. 

E quello in cui li svaluto, 

li rifiuto, li spreco, li bestemmio. 

Tu non ti spaventi, condanni o punisci, 

ma continui a offrirmeli, uno dopo l’altro, 

incessantemente e sorprendentemente, 

perché non c’è mai nulla di uguale 

nelle poliedriche opportunità del tempo, 

nelle molteplici possibilità d’incontro, 

nella fantasia che hai messo 

creando ciò che è 

e affidandolo alle mani umane. 

Ogni cosa mi parla della 

tua amorevole sapienza: 

ogni suono o silenzio, 

ogni movimento o quiete, 

ogni emozione o pensiero, 

ogni sforzo o sollievo, 

mi riempie di gusto  

e bellezza il percorso. 

La tua Parola mi ricorda 

 la giusta direzione e la meta: 

attendere da sveglio  

l’amore del promesso sposo, 

imparando ad amare 

così come ha fatto, 

fa e farà sempre Lui. 
 

Domenica 1° dicembre 

alle ore 18.00 

in chiesa a Montecavolo 

il Parroco presenterà il Vangelo 

secondo Luca (le cui copie si possono 

trovare nelle singole Chiese) e darà i 

riferimenti per la lettura continua 

anche personale o familiare 

 



 
 

 

 

 

UNITA’ PARROCCHIALE     QUATTRO 

CASTELLA-RONCOLO 

DOMENICA 15 DICEMBRE 2024 

UNA STELLA PER IL RWANDA 

 

Alle  S.  Messe delle: 

ore 08,30 e 11,15 a Quattro Castella 

ore 10,00 a Roncolo  

 

 
 

APERTURA ARMADIO CARITAS 
lunedì 2 Dicembre,  

dalle ore 15.00 alle 17.00 

presso i locali dell’ ex Isaff di Via 

Prampolini 

 

ESSERE di AZIONE CATTOLICA OGGI 

significa impegnarsi per la Chiesa Universale, 

mettendosi al servizio della Chiesa particolare, 

sia nella dimensione diocesana che nellalocale 

Unità Pastorale. 

Come ogni anno, siamo invitati a rinnovare la 

nostra adesione attraverso il tesseramento, che 

è un gesto concreto di vivere, da laici, la Fede. 

Un saluto, con la speranza di incontrarci  

QUOTE  ASSOCIATIVE: ADULTI € 30,00  

   COPPIA SPOSI € 50,00  

 

 

Gruppo 

“DIVERSAMENTE GIOVANI” 

giovedì 5 dicembre alle ore 15,00 in 

oratorio si tiene il primo incontro in 

preparazione al S. Natale. Gli altri incontri 

si svolgeranno il 12 e il 19 dicembre dalle 

15.00. Vi aspettiamo numerosi! 

NOVENA 

DELL’IMMACOLATA 

Nella chiesa di Roncolo, tutti i giorni -

domenica esclusa, alle ore 15,30 novena 

dell’Immacolata. 

Nella chiesa di Montecavolo (per tutta 

l’unità pastorale)- alle ore  19,00 - tutti i 

giorni novena dell’Immacola  e S. Messa 


